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L’elaborazione del presente Codice Deontologico, nasce dalla volontà di persone che

hanno dedicato il proprio impegno a favore della crescita etica e professionale del 

ruolo dell’igienista dentale. Questo lavoro è espressione dei principi etici della 

professione, che rappresentano la condizione essenziale per l’assunzione 

della responsabilità della cura del malato. L’igienista dentale riconosce la 

salute come bene fondamentale dell'individuo e interesse della collettività e si 

impegna a tutelarlo con attività di prevenzione, cura e riabilitazione, 

svolgendo il suo operato secondo il principio inviolabile sancito dalla 

Costituzione, per cui tutte le persone hanno uguale diritto di considerazione ed accesso 

alle cure. Il rispetto della vita,  della salute fisica e psichica, della libertà e della dignità 

umana devono essere per l’igienista dentale i valori etici fondamentali a cui 

ispirarsi e su cui fondare le proprie conoscenze scientifiche. Ci è sembrato 

doveroso con questo Codice, definire delle norme  generali di comportamento a cui l’ 

igienista deve far riferimento, per  rispetto non solo della  collettività,  ma della categoria 

professionale    stessa,  attribuendole    in    questo    modo, un     elevato      valore    etico    e    professionale. 

Dott. Gianfranco Sorgente 
Presidente Nazionale U.N.I.D.
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Scopi e finalità del presente codice sono:

• Regolamentare e fissare dei principi generali di comportamento degli igienisti dentali
  nei confronti della professione, dei pazienti, dei colleghi, delle Istituzioni e di tutti gli   
  operatori sanitari.

• Ottimizzare e favorire la salute orale degli utenti/pazienti.

• Permettere l’evoluzione dell’arte e della scienza della prevenzione oro-dentale.

• Promuovere la ricerca e la diffusione della stessa attraverso pubblicazioni scientifiche.

• Innalzare sempre il livello delle prestazioni nella pratica quotidiana.

• Rappresentare e proteggere gli interessi degli associati.

• Garantire il benessere psico-fisico dei pazienti.

•       Programmare e pianificare attività strategiche mirate all’azione interdisciplinare degli
   interventi fra le varie specializzazioni odontoiatriche e sanitarie.

• Promuovere i più alti livelli di formazione nei corsi di laurea di igiene dentale.

• Favorire la ricerca interdisciplinare.

• Favorire lo scambio culturale e professionale a livello internazionale.

F i n a l i t á
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Il Codice Deontologico dell’UNIONE NAZIONALE IGIENISTI DENTALI

(U.N.I.D.), associazione costituita nel 2002, nasce dall’esigenza di 

stabilire, per gli iscritti, principi generali e norme che devono essere osservate nel 

quotidiano  esercizio della professione, nell’espletamento delle responsabilità etiche e 

professionali di pertinenza. L’elaborazione del presente codice si avvale delle 

esperienze professionali maturate negli ultimi anni dagli igienisti dentali, 

delle numerose questioni etico-deontologiche nel tempo succedutesi, in Italia ed all’ 

estero, degli studi sperimentali effettuati ed inoltre degli altri codici etici elaborati 

in passato. L’osservanza del codice è obbligatoria e vincolante per gli aderenti all’ 

Associazione,    i    quali  sono anche tenuti a diffonderne i contenuti,    ad     aiutarsi      reciproca-

mente nell’interpretazione dello stesso e a collaborare al suo miglioramento, facendo tesoro 

delle  singole  esperienze nelle varie forme in cui si espleta l’ esercizio della professione.

P r emes s a
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PRINCIPI IMPRESCINDIBILI

1) La professione dell’igienista dentale è esercitata nel rispetto delle leggi dello Stato 
Italiano, dei Principi Costituzionali e dell’Ordinamento Comunitario.

2) L’igienista dentale svolge attività di pubblico interesse con particolare attenzione alla 
diagnosi precoce nell’ambito della prevenzione odontostomatologica.

3) Egli è tenuto a rispettare ed a far rispettare il presente codice deontologico finalizzato 
alla tutela della dignità ed al decoro della professione.

4) Nell’espletamento delle specifiche situazioni cliniche, l’igienista dentale è tenuto ad 
assumere comportamenti eticamente responsabili; nella pratica quotidiana egli è tenuto 
ad ssumere e mantenere una condotta che tenga alto l’onore ed il decoro della professione.

ART.1

ART.2
COMPETENZE DELL’ IGIENISTA DENTALE

L’igienista dentale nell’ ambito della sua professione:

1) Deve avere cura della propria formazione ed ha l’obbligo di informarsi, oltre che di 
aggiornarsi, sulle migliori tecniche preventive, curative e riabilitative.

2) Le competenze professionali dell’igienista dentale riguardano la Prevenzione in ge-
nerale e tutte quelle manovre  che seguano dei protocolli avvalorati all’Evidence Based 
Medicine e che siano finalizzate all’intercettamento precoce delle patologie odontostoma-
tologiche ed alla terapia.

3) L’igienista dentale nell'ambito delle sue competeze e professionalità ed in base a 
scienza e coscienza deve essere in grado di risolvere ed applicare tutte quelle metodiche 
e procedure atte a ridurre il dolore in quei pazienti particolarmente sensibili, cercando per 
quanto possibile di dissipare la paura, il disagio e la sofferenza evitabili.

4) Ha l’obbligo di educare alla salute e quindi di informare il paziente sui possibili rischi 
derivanti da un comportamento igienico ed alimentare non adeguato.

5) L’igienista dentale deve favorire il processo di apprendimento e di adeguamento vo-
lontario alle norme di igiene del cavo orale della popolazione attraverso la partecipazione 
a Programmi di educazione alla salute istituzionali rivolti a tutte le fasce sociali senza 
alcuna discriminazione.

6) Deve occuparsi della Formazione.
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7) Deve promuovere la salute pubblica.

8) Deve essere attento alle necessità della popolazione, attraverso l’evocazione dei 
bisogni di salute.

9) Può esercitare il proprio lavoro in strutture sia pubbliche che private, in regime di 
dipendenza o libero-professionale.

10) Può collaborare con le istituzioni pubbliche e private promuovendo le più adeguate                                                                                                                                         
politiche per la prevenzione. Può, altresì, essere titolare di un proprio studio di igiene 
dentale, senza la necessità che sia presente un medico o un odontoiatra. 

11) Dove occorra, deve esprimere il proprio dissenso circa quelle pratiche che mettono in 
ombra il decoro e la dignità della categoria.

12) Ha l’obbligo morale della denuncia all’Associazione e quindi alle Istituzioni di tutte                                                                                                                                            
quelle prestazioni odontoiatriche effettuate da persone non abilitate all’esercizio                                                                                                                                    
della professione anche al fine di tutelare gli interessi della categoria.

ART.3

I rapporti tra igienisti dentali devono essere improntati alla massima probità, cortesia, 
lealtà, correttezza e trasparenza. Pertanto l’igienista dentale deve evitare:

1) Critiche denigratorie sul comportamento professionale dei colleghi.

2) L’arbitraria attribuzione della paternità di un lavoro eseguito in collaborazione.

3) L’abuso della propria posizione presso Amministrazioni o Enti Pubblici per favorire od 
ostacolare l’acquisizione di incarichi professionali per sé o per altri colleghi.

4) L’abuso di mezzi pubblicitari per favorire la propria attività professionale.

RAPPORTI CON I COLLEGHI
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ART.5

ART.4

1) L’igienista dentale deve rendere partecipe il paziente delle prestazioni professionali da 
attuare, assicurandosene l’esplicito consenso.

2) E’ tenuto alla riservatezza ed al segreto professionale non divulgando quanto sia venuto 
a conoscere nell’espletamento della propria professione, salvo che per obblighi di legge o 
nei casi di grave danno e/o pericolo per il paziente stesso o per terze persone.

3) All’inizio del rapporto professionale egli consegna all’utente la nota informativa circa 
l’uso dei dati sensibili e si munisce di autorizzazione al loro uso secondo il contenuto di 
detta nota.

4) Deve svolgere la propria attività senza distinzione di razza, etnie, sesso o religione ed 
evitare azioni dannose o discriminatorie verso gli individui.

5) Deve tutelare i diritti alla salute di tutti i pazienti ed in particolare dei minori, degli 
anziani, degli incapaci e/o dei portatori di handicap e degli svantaggiati.

6) Non deve mai utilizzare la relazione con i clienti per trarre interessi e vantaggi personali 
illeciti.

RAPPORTI CON IL PAZIENTE/CLIENTE

1) L’igienista dentale deve mettere a disposizione della collettività la propria conoscenza 
ed esperienza per attuare programmi ed interventi diffusivi delle buone pratiche sanitarie 
riguardanti la prevenzione delle malattie odontostomatologiche nel territorio.

2) Egli deve contribuire ad orientare il sistema sanitario pubblico attuando politiche che 
favoriscano la prevenzione e la cura delle malattie orali.

RAPPORTI CON LA COLLETIVITÀ E TERRITORIO
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ONORARI

1) L’onorario del libero professionista è lasciato alla libera contrattazione delle parti.

2) L’igienista dentale può fornire prestazioni professionali a titolo gratuito quando 
sussistano valide motivazioni.

3) Gli interventi di aiuto o consulenza a colleghi igienisti possono essere considerate
prestazioni professionali non remunerabili.

ART.8

RESPONSABILITÀ

1) L’igienista dentale ha l’obbligo di tenere un comportamento sempre consono alla  
propria professione di sanitario.

2) Nell’ambito del proprio operato è personalmente responsabile. Qualora rechi danno col 
proprio operato a persone fisiche, oltre che essere penalmente perseguibile, viene deferito 
all’Associazione che potrà, in caso di  colpa grave o dolo, decidere autonomamente la sua 
espulsione dalla stessa.

3) Si impegna a garantire l’utente dei servizi sanitari resi, stipulando apposita polizza di 
responsabilità professionale.

4) In caso di condanna per reati che incidono sulla moralità, l’igienista dentale potrà     
essere sospeso e, nei casi più gravi, escluso dall’Associazione.

5) E’fatto divieto di espletare mansioni al di fuori di quelle strettamente connesse al     
proprio ambito professionale. Ogni trasgressione è perseguibile, oltre che penalmente, 
dalla stessa Associazione.

ART.7

RAPPORTI CON L’ ASSOCIAZIONE

1) Gli igienisti dentali aderenti all’U.N.I.D. sono tenuti a collaborare con  la propria Asso-
ciazione per il miglior raggiungimento degli scopi sociali. Essi si obbligano a rispettarne 
e diffonderne in ogni sede i deliberati;  si impegnano a portare all’attenzione della stessa 
fatti che richiedono interventi degli organi sociali.

2) L’igienista dentale chiamato ad espletare incarichi da parte della Associazione, deve
adempierli con impegno, serietà e professionalità.

3) Ogni associato tramite la quota dell’iscrizione sottoscrive un fondo per le spese dell’
Associazione di cui ogni anno verrà tracciato un bilancio.

4) L’Associazione si farà parte diligente al fine di verificare se sussistano tutti i presup-
posti per l’esercizio della professione, sulla base delle  dichiarazioni e dei titoli forniti 
dagli stessi iscritti, che sotto la propria responsabilità dichiarano di avere i requisiti per 
far parte dell´Associazione  e in tal modo garantisce la tutela dei diritti sia economici che 
professionali degli associati.

ART.6



ART.9

SANZIONI GRADUATE
Gli igienisti dentali che non osservino le norme dello statuto e del regolamento del pre-
sente codice deontologico verranno deferiti al Consiglio di Presidenza, il quale sentito il 
parere del Collegio Nazionale dei Probiviri, commina i provvedimenti previsti dal codice 
stesso e ne dà notizia scritta al socio il quale potrà esperire i ricorsi previsti dal presente 
articolo. Avverso il socio ritenuto responsabile di comportamento contrario agli scopi, allo 
spirito e alle scelte dell’U.N.I.D., ritenuto responsabile di comportamenti contrari al co-
dice deontologico e/o all’etica professionale, il Consiglio di Presidenza delibera i seguenti 
provvedimenti:
a) Proscioglimento
b) Avvertimento
c) Censura
d) Sospensione Temporanea
e) Espulsione
Avverso il provvedimento deliberato dal Consiglio di Presidenza il socio può ricorrere in 2° 
grado al Collegio Nazionale dei Probiviri. Il ricorso deve essere presentato con raccoman-
data con avviso di ricevimento entro 30 (trenta) giorni dalla recepita comunicazione del 
provvedimento.Il Collegio Nazionale dei Probiviri deve deliberare entro 90 (novanta) gior-
ni. I provvedimenti emessi dal Collegio Nazionale dei Probiviri sono esecutivi ed inappel-
labili a comunicazione avvenuta.

RICERCA E SPERIMENTAZIONE

1) L’igienista dentale, quale professionista sanitario, è autonomo e indipendente nel con-
durre la ricerca scientifica e la sperimentazione.

2) Ha, tuttavia, il dovere di condurre la ricerca scientifica e la sperimentazione in con-
formità ai principi etici e scientifici riconosciuti a livello internazionale ed accettati dagli 
organi governativi italiani.

3) La ricerca scientifica, che si avvale anche della sperimentazione sull’uomo, deve essere                                                                                                                                           
sempre condotta tenendo presente l’inderogabile principio della inviolabilità e dell’
integrità psico-fisica della vita e della persona.

4) I risultati della ricerca e della sperimentazione devono essere pubblicati in modo com-
pleto, trasparente e obiettivo riportando esattamente i nomi dei ricercatori e sperimenta-
tori. Dovranno inoltre essere comunicati all’Associazione.

ART.10
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DISPOSIZIONI FINALI
Il presente codice resta in vigore fino alla sua revisione che potrà essere effettuata in 
ogni momento, attraverso integrazioni, modifiche ed adeguamenti, secondo le esigenze di 
miglioramento che verranno evidenziate nel corso del tempo a livello associativo ed 
istituzionale.
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